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Ruta Sepetys, Ci proteggerà la neve. (Inv. 24941) 

Il vento solleva strati leggeri di fiocchi ghiacciati. Joana ha ventun anni e 

intorno a sé vede solo una distesa di neve. È fuggita dal suo paese, la Lituania. 

È fuggita da una colpa a cui non riesce a dare voce. Ma ora davanti a sé ha 

un nuovo nemico: è il 1945 e la Prussia è invasa dalla Russia. Non ha altra 

scelta che scappare verso l'unica salvezza possibile: una nave pronta a salpare 

verso un luogo sicuro. Eppure la costa è lontana chilometri. Chilometri fatti di 

sete e fame. E Joana non è sola. Accanto a lei ci sono altre anime in fuga, ognuna dal 

proprio incubo, in viaggio verso la stessa meta. Emilia, una ragazza polacca che a soli 

quindici anni aspetta un bambino, e Florian, un giovane prussiano che porta con sé il peso 

di un segreto inconfessabile. I due hanno bisogno di Joana. Perché lei non ha mai perso la 

speranza. Perché la guerra può radere al suolo intere città, ma non può annientare il 

coraggio e la voglia di vivere. È grazie a questa sua forza che Joana riesce ad aiutare Emilia 

nella gravidanza e a far breccia nel carattere chiuso e diffidente di Florian. I loro giorni e le 

loro notti hanno un'unica eco: sopravvivere. E quando la nave finalmente si intravede 

all'orizzonte, la paura vorrebbe riposare in un porto sicuro. Ma Joana sa che non si finisce 

mai di combattere per la propria vita, ed è pronta ad affrontare ogni ostacolo, ogni prova, 

ogni scherzo del destino. 

Diana Gabaldon, La collina delle fate. (Inv. 24937) 

La collina è chiamata Craigh na Dun, la collina delle fate, e gli abitanti della 

zona dicono che è un posto magico. Claire Randall ha scoperto perché. Il suo 

terzo viaggio nel tempo - dal 1968 al 1768 - le ha permesso di ritrovare e 

riabbracciare il suo amato Jamie. Altre avventure li attendono: questa volta 

diretti verso le Indie occidentali e le colonie americane, devono affrontare il 

rapimento della nipote di Jamie, i pirati, una strega e sopravvivere a sciabole 

e a una tempesta tropicale. 



Luca Argentero, Disdici tutti i miei impegni. (Inv. 24953) 

La vita scintillante di Fabio Resti, imprenditore romano che traffica con 

successo nel business degli eventi aziendali, piomba nell'ombra più anonima 

quando riceve un'inattesa telefonata da parte della Guardia di Finanza: 

l'ufficiale Belfiore deve consegnargli una urgente comunicazione giudiziaria 

che lo riguarda. Causa il possibile inquinamento delle prove, Fabio è costretto 

a disdire tutti gli impegni e a iniziare l'estate agli arresti domiciliari, a casa dei 

suoi genitori, in via di Val Tellina, invece che a Formentera o in Salento. È un 

colpo durissimo, ma anche l'inizio di una piccola, personale rivoluzione. Il confino 

nell'appartamento dei suoi anni giovanili, l'osservazione dell'amorevole ménage degli arzilli 

genitori, l'ambiguo fascino di una ragazza che abita nell'appartamento di fronte, le sabbiose 

lungaggini della giustizia italiana, il diradarsi dei rapporti con colleghi e amici e altri 

accadimenti e personaggi di contorno trasformeranno la cameretta di Fabio da luogo di 

detenzione a trampolino verso un futuro diverso dal suo recente passato. Con le 

disavventure di Fabio Resti, Luca Argentero descrive la sghemba parabola di una 

generazione che ha inseguito un mito edonistico a colpi di eccessi e di politicamente 

scorretto. Argentero esordisce in libreria con una storia originale e coinvolgente, che strappa 

risate e riflessioni, e procede tra dialoghi serrati e brillanti assoli psicologici. Lo fa inventando 

un personaggio lontano anni luce da sé, dai suoi gusti e dal suo vissuto privato. Ma, come 

succede nei romanzi ben riusciti, capace di gettare uno sguardo lucido e comprensivo. 

Stig Dagerman, Il serpente. (Inv. 24948) 

Quando nel 1945 Stig Dagerman pubblicò Il serpente fu accolto dalla critica 

come l'enfant prodige della letteratura svedese per la sua sorprendente 

modernità e la sua prosa potente e precisa. Scritto durante la Seconda guerra 

mondiale e ambientato in una Svezia nervosamente neutra in allerta militare, Il 

serpente riflette tutta la sensibilità dell'autore per l'inconscio, la giustizia sociale 

e la psicologia della paura. In un primo momento Il serpente sembra essere una 

raccolta di racconti fino a quando, in un brillante sviluppo della narrazione, le 

diverse storie si uniscono per rivelare le strutture tematiche sottostanti. Stig 

Dagerman scrive con uguale abilità dal punto di vista dei vari protagonisti, e 

attraverso di loro riesce a capire l'abisso dell'ansia e della paura sia dei soldati che della 

gente comune. Ed è sempre il serpente la materializzazione di questa paura: c'è il serpente 

catturato da Bill, un soldato di seconda classe che lo usa per imporsi su coloro che lo 

circondano; c'è il serpente che, riportato da uno dei soldati nella caserma, fugge dalla sua 

prigione e diffonde il terrore nella manciata di uomini che sono rimasti in questo immenso 

edificio polveroso e vuoto dopo la partenza del reggimento. In linea con la ferma convinzione 

della necessità etica (e politica) di non cedere a nessuna forma di consolazione, e soprattutto 

di fiducia nel futuro – un'idea faticosamente portata avanti in tutte le sue opere successive 

– Stig Dagerman sostiene la necessità di affrontare l'ansia direttamente, con la 

consapevolezza e l'introspezione, perché forse «questa è l'unica opportunità che abbiamo 

di mettere alla prova noi stessi». 



Henning Mankell, La falsa pista. (Inv. 24939) 

Mentre gli svedesi sono incollati ai televisori per seguire il campionato del mondo 

di calcio, per Wallander la festa si trasforma in un incubo. Nella magnifica estate 

nordica una ragazza si cosparge di benzina e si dà fuoco in un campo di colza 

in fiore. Poco dopo ha inizio una terribile serie di omicidi: come un indiano sul 

piede di guerra, un brutale assassino uccide silenziosamente e strappa lo scalpo 

al nemico sconfitto. 

Wilbur Smith, L’ultimo faraone. (Inv. 24942) 

L’Egitto è sotto attacco. Tamose, il vecchio Faraone, è stato ferito a morte, 

la leggendaria città di Luxor è circondata e tutto sembra perduto. Taita, l’ex 

schiavo diventato generale dell’esercito reale, si prepara a ricevere il colpo 

finale dell’armata nemica. Ogni speranza sembra perduta, ma è proprio nei 

frangenti più disperati che Taita dà il meglio di sé. Con un tempismo perfetto, 

l’inaspettato intervento di un suo vecchio amico ribalta le sorti della battaglia, 

e l’esercito egizio festeggia la ritirata del nemico. Tornato a Luxor come 

vincitore, Taita si accorge subito che qualcosa non va. L’ascesa al trono di Utteric, il nuovo 

Faraone, preannuncia un’era oscura per il futuro dell’Egitto. Utteric infatti è tanto giovane 

quanto debole e crudele. Sentendosi minacciato dall’influenza di Taita presso la corte, in 

particolare dal suo affetto per il suo più giovane e degno fratellastro, Rameses, accusa Taita 

di alto tradimento e lo fa imprigionare, condannandolo a morte certa. Rameses si trova 

costretto a una scelta: aiutare Taita a fuggire opponendosi alla folle tirannia del fratello, 

oppure restare in silenzio. Per un uomo come lui, tuttavia, non c’è altra possibilità che quella 

di lottare per il bene della sua amata terra. Dagli scintillanti templi di Luxor all’antica civiltà 

di Sparta, L’ultimo faraone trasporta il lettore in un tempo in bilico tra il mito e la storia, 

un’epoca di aspre lotte e alti ideali che si rivela straordinariamente attuale. Il Maestro 

dell’Avventura ha davvero superato se stesso. 

John Grisham, Il tempo della clemenza. (Inv. 24951) 

Clanton, Mississippi. 1990. Quando l'avvocato Jake Brigance viene nominato 

suo malgrado difensore di Drew Gamble, accusato a soli sedici anni di aver 

ucciso Stuart Kofer, vicesceriffo della Ford County, capisce di trovarsi di fronte 

al caso più difficile della sua carriera. Perché Drew è soltanto un ragazzo timido 

e spaventato che non dimostra la sua età, e questo rende il suo crimine ancora 

più incredibile e agghiacciante. Ma sua madre e sua sorella, che insieme a lui 

vivevano a casa di Stuart, sanno cosa lo ha spinto a commettere questo terribile 

gesto. Conoscono fin troppo bene la doppia vita della vittima. Molti a Clanton invocano la 

pena di morte, l'assassinio di un poliziotto è considerato un atto inammissibile, e la 

professione di Stuart Kofer lo rendeva a suo modo intoccabile in un contesto sociale pieno 

di ombre e contraddizioni. Il ragazzo ha poche chance di sfuggire alla camera a gas e Jake 

è l'unico che può salvarlo, in un processo controverso che dividerà l'opinione pubblica, 

mettendo a rischio anche la sua vita e quella della sua famiglia. 



Olimpia Brandi d’Altavilla, Il giardino delle erbe. (Inv. 24954) 

Ogni coppia ha i suoi segreti che gli altri non possono capire. Tra i panorami 

mozzafiato della riviera ligure, in una grande cascina ristrutturata trasformata 

in borgo, Linda Bonsanti vive insieme a suo marito Fabio e alla piccola Adele. 

Accanto a loro abitano i genitori di lei, e poco più in là Greta, l'amica 

inseparabile di Linda. Protette dalle piante aromatiche del Giardino delle 

Erbe, da generazioni le donne del borgo si scambiano confidenze, ridono, 

sognano, piangono insieme. Un'ombra di indicibile sospetto grava sul cuore 

di Linda. Da qualche tempo Fabio è strano, non la racconta giusta: e se avesse un'altra? 

Greta sa qualcosa ma non trova le parole per dirglielo: come si gestisce un dubbio che può 

minare non solo il matrimonio di Linda ma anche il loro rapporto di amicizia? E poi anche 

Greta ha dei problemi, una relazione con un uomo sposato che le lascia più cicatrici che 

gioie. Ma due arrivi inattesi romperanno il delicato equilibrio che lega gli abitanti del borgo... 

Il Giardino delle Erbe, con i suoi colori e profumi, è un piccolo mondo magico nel quale è 

facile abbandonarsi alla forza dei sentimenti, all'imprevedibilità dei segreti, e alla sensibilità 

di una autrice che – chiunque essa sia – sa mostrarci la vita sotto la lente di un prisma. 

Camille de Peretti, La sconosciuta del ritratto. (Inv. 24978) 

Dipinto a Vienna nel 1910, il quadro di Gustav Klimt Ritratto di signora viene 

comprato da un anonimo collezionista nel 1916, rimaneggiato dal maestro un 

anno dopo e rubato nel 1997, per poi riapparire nel 2019 nel giardino di un 

museo italiano d’arte moderna. Nessun esperto d’arte, nessun conservatore di 

museo e nessun detective di polizia sa chi fosse la giovane donna raffigurata 

sulla tela ne quali misteri avvolgano la movimentata storia del suo ritratto. 

A.A.V.V., Regalo di Natale. (Inv. 24947) 

Il famoso ultimo momento è il tempo giusto per i regali di Natale. Lo sanno 

anche gli eroi dei gialli pubblicati dalla casa editrice Sellerio, noti ai nostri 

lettori per averli già incontrati nei romanzi. Costoro, però, siano (a seconda 

dei loro autori) poliziotti professionisti o investigatori capitati per avventura, 

per senso di giustizia o per carattere intrigante, incappano nell'ultima 

indagine festiva, proprio mentre sono in corsa per gli acquisti dei regali. Le 

complicazioni, le considerazioni amare e gli umori neri insiti nella vistosa contraddizione 

esistenziale: caccia al criminale/caccia al regalo, finiscono con l'accentuare, stilizzare, 

potenziare ancor di più i tratti caratteriali che li hanno resi più familiari ai lettori che li amano. 

In questa raccolta, affrontano l'indagine del regalo di Natale gli investigatori: Petra Delicado 

e il vice Fermín Garzón (autrice: Alicia Giménez-Bartlett); Gelsomina Settembre, assistente 

sociale (che Maurizio de Giovanni ha appositamente immaginato per questa antologia); la 

Casa di Ringhiera (il caso e la necessità in versione mistero guidati da Francesco Recami); 

Rocco Schiavone (sempre più arruffato da Antonio Manzini); Harpur & Isles (la coppia angeli-

demoni del gallese Bill James); e i vecchietti del Bar Lume (gli artisti del pettegolezzo 

investigativo inventati da Marco Malvaldi). 



Anne Prettin, Il salice della famiglia Blume. (Inv. 24949) 

Olga è una madre e una nonna straordinaria, sempre pronta a tendere una 

mano verso gli altri. Per il suo sessantaseiesimo compleanno la figlia e la 

nipote le fanno una sorpresa: un viaggio a Ginsterburg, dove la donna è 

cresciuta. Ma appena si rende conto di dove si trova, Olga vorrebbe fuggire: 

quel viaggio, strappando i fili dello spazio, diventa un viaggio nel tempo. Olga 

è cresciuta insieme al nonno, un medico appassionato di botanica. È stato lui 

a spiegarle che l'abete rosso accelera la guarigione delle fratture, il salice 

abbassa la pressione, il cedro sconfigge le sensazioni di calore e tutto il verde del mondo 

può fare scudo dal malumore. Da lui ha imparato l'arte di ascoltare la terra, di percepirne il 

respiro. Lezioni preziose che hanno alimentato il suo amore per la vita e per gli altri. Ma lo 

scoppio della seconda guerra mondiale ha spazzato via tutto, lasciando ferite profonde. Oltre 

alla storia, che si è intrecciata alla sua vita scolpendone il destino, a Ginsterburg Olga ha 

sepolto un segreto. Sua figlia e sua nipote non possono immaginarlo, ma riguarda anche 

loro, e da vicino. Olga, però, pensa che non siano ancora pronte a scoprirlo. Ma forse perché 

è lei a non essere pronta a fare i conti con la verità. Dopo Sorelle del mare del Nord, arriva 

il nuovo romanzo di Anne Prettin. E supera le aspettative. L'autrice racconta la storia di tre 

donne cresciute in epoche diverse, ma unite da qualcosa di più forte; questo perché le 

generazioni non sono solo il riflesso del tempo, ma anche lo specchio in cui possiamo 

rivedere noi stessi e ricordarci chi siamo, nonostante lo scorrere del tempo. E questo sarà 

vero finché gli esseri umani saranno capaci di amore. Amore incondizionato. E finché 

esisterà, il cuore della terra non cesserà mai di battere. 

Federica Manzon, Alma. (Inv. 24976) 

Tre giorni dura il ritorno a Trieste di Alma, che dalla città è fuggita per rifarsi 

una vita lontano, e ora è tornata per raccogliere l’imprevista eredità di suo 

padre. Un uomo senza radici che odiava il culto del passato e i suoi lasciti, un 

padre pieno di fascino ma sfuggente, che andava e veniva al di là del confine, 

senza che si potesse sapere che lavoro facesse là nell’isola, all’ombra del 

maresciallo Tito “occhi di vipera”. A Trieste Alma ritrova una mappa 

dimenticata della sua vita. Ritrova la bella casa nel viale dei platani, dove ha 

trascorso l’infanzia grazie ai nonni materni, custodi della tradizione mitteleuropea, dei caffè 

colti e mondani, distante anni luce dal disordine chiassoso di casa sua, “dove le persone 

entravano e se ne andavano, e pareva che i vestiti non fossero mai stati tolti dalle valigie”. 

Ritrova la casa sul Carso, dove si sono trasferiti all’improvviso e dove è arrivato Vili, figlio di 

due intellettuali di Belgrado amici di suo padre. Vili che da un giorno all’altro è entrato nella 

sua vita cancellando definitivamente l’Austriaungheria. Adesso è proprio dalle mani di Vili, 

che è stato “un fratello, un amico, un antagonista”, che Alma deve ricevere l’eredità del 

padre. Ma Vili è l’ultima persona che vorrebbe rivedere. I tre giorni culminanti con la Pasqua 

ortodossa diventano così lo spartiacque tra ciò che è stato e non potrà più tornare – 

l’infanzia, la libertà, la Jugoslavia del padre, l’aria seducente respirata all’ombra del confine 

– e quello che sarà. 



Dora Heldt, Tre amiche al lago. (Inv. 24950) 

Marie, Jule, Alexandra e Friederike sono amiche inseparabili. Ogni anno, 

all'inizio dell'estate, si riuniscono nella casa al lago di Marie, dove trascorrono 

giornate spensierate confidandosi amori, segreti e sogni nel cassetto. Ma 

quando la loro amicizia viene troncata da un brutto litigio, ognuna prende la 

sua strada, perdendo completamente di vista le altre. A distanza di anni è un 

triste evento a costringere Jule, Alexandra e Friederike a rincontrarsi: la morte 

di Marie, affetta da un problema cardiaco congenito. La dolce Marie, da 

sempre la più fragile delle quattro, ha espresso il suo ultimo desiderio: che le tre amiche si 

riuniscano per qualche giorno, per i successivi cinque anni, nella sua vecchia casa al lago, 

proprio come erano solite fare un tempo. Dopo un'iniziale titubanza, le tre donne decidono 

di rispettare le estreme volontà dell'amica, e ritornano nella casa al lago insieme ad Hanna, 

compagna di Marie. Tra bugie, tradimenti, storie d'amore e vecchie diatribe familiari, Jule, 

Alexandra e Friederike ripercorrono la storia della loro amicizia, sino a quel famoso litigio 

che anni prima aveva diviso le loro strade. E scoprono che, forse, c'è una verità che ancora 

non conoscono. 

Luca D’Andrea, La sostanza del male. (Inv. 24958) 

Nel 1985 Kurt Schaltzmann, Markus Baumgartner e sua sorella Evi vengono 

uccisi nel Bletterbach, una gigantesca gola nei cui fossili si può leggere la 

terribile storia del mondo. Qualcuno li ha letteralmente massacrati durante una 

tempesta. I loro cadaveri sono rinvenuti mutilati a tal punto da far dubitare 

che sia stato un essere umano a compiere un simile scempio. A distanza di 

trent'anni Jeremiah Salinger, un autore statunitense di documentari che ha 

sposato una donna del luogo, scopre la vicenda e ne viene risucchiato. Tutti, 

a Siebenhoch, la piccola cittadina dolomitica dove si è trasferito, gli consigliano in modo più 

o meno minaccioso di lasciar perdere. Anche suo suocero Werner, ex responsabile del 

soccorso alpino, uno degli uomini che hanno ritrovato i corpi dei tre ragazzi; anche sua 

moglie Annelise, preoccupata per lui e per la figlioletta Clara. È come se quel fatto di sangue 

avesse portato con sé una maledizione. Come se nel Bletterbach si fosse risvegliato qualcosa 

di spaventoso che si credeva scomparso, qualcosa di antico come la Terra stessa. 

Henning Mankell, Muro di fuoco. (Inv. 24955) 

Dopo una serata trascorsa in un locale, due ragazze, di cui una minorenne, 

aggrediscono un tassista con un martello e lo finiscono a coltellate. Il 

commissario Wallander non riesce a crederci, incapace di trovare una logica nei 

gesti dei nuovi assassini, ma è sicuro che quell'omicidio nasconda qualcosa. 

Altri delitti lo coinvolgono in indagini sempre più complesse: il cadavere di un 

uomo viene trafugato dall'obitorio e riportato ai piedi del Bancomat dove era 

stato ritrovato; qualche, giorno dopo, in seguito a un imponente blackout, in una centrale 

elettrica si scopre il corpo carbonizzato di una ragazza. Diversi tasselli di un unico disegno. 

Per ricomporlo, Wallander deve affrontare una nuova dimensione del crimine. 



Martin Amis, La storia da dentro. (Inv. 24973) 

Se Martin Amis è da tempo uno degli scrittori più elegantemente massimalisti 

dei nostri tempi, campione di una prosa sinuosa, fluviale e al tempo stesso 

perfettamente controllata, maestro di intrecci gargantueschi capaci di 

sorprenderci a ogni passo, La storia da dentro è la definitiva consacrazione del 

suo particolare genio. A vent'anni da Esperienza, l'autobiografia in cui ha 

raccontato il rapporto col padre Kingsley e i tanti traumi piú o meno attesi 

affrontati al volgere della mezza età, Amis riprende le fila della sua vita rimescolando ancora 

una volta le carte. Romanzo, memoir, zibaldone, manuale di scrittura, centone di critica 

letteraria: La storia da dentro riesce a essere tutte queste cose insieme, ma è soprattutto 

una elegiaca e struggente meditazione sull'amicizia e sulla morte, ovvero sulla morte degli 

amici. E qui gli amici sono il poeta Philip Larkin, il romanziere Saul Bellow e il saggista 

Christopher Hitchens, tre nomi (a cui andrebbero aggiunti quelli di Vladimir Nabokov, Salman 

Rushdie, Ian McEwan, Julian Barnes e tanti altri) la cui «storia da dentro» fornisce una 

preziosa chiave d'accesso a una linea, eccelsa e intransigente, della cultura contemporanea. 

Ad abitare le pagine di questo libro non sono però solo gli amici perduti e gli scrittori le cui 

opere continuano ad accompagnarci (nel caso di Martin Amis le due categorie tendono a 

coincidere), ma anche gli amori presenti e passati, le donne sempre desiderate e mai 

davvero possedute, che qui si incarnano nella figura sfuggente ed emblematica di un 

personaggio di finzione, Phoebe Phelps, tirannica, spregiudicata, irresistibile. Da un elegante 

appartamento nella Brooklyn gentrificata a un remoto villaggio sulle coste dell'Uruguay, dai 

fumosi uffici del «New Statesman» alle serate ad altissimo tasso alcolico nei pub della 

swinging London, dalla New York traumatizzata dall'11 settembre alla distopica «Tumorville» 

di Houston in cui si trova relegato Hitchens alla fine dei suoi giorni, dall'«esilio agreste» nel 

Vermont di un Bellow che va scivolando nella demenza senile all'inspiegabile autoreclusione 

di Larkin in uno Yorkshire «dove la nebbia perenne puzza di pesce», Amis ci conduce nei 

tentacolari meandri spazio-temporali di una vita che non è solo la sua, una vita che non 

cessa di interpellarci e destabilizzarci. 

Gabriella Filteau-Chiba, Nella tana. (Inv. 24970) 

Anouk è una giovane donna che, non sopportando più i meccanismi che 

regolano il mondo di oggi, ha lasciato il suo confortevole appartamento di 

Montréal per rifugiarsi in una piccola capanna immersa nei boschi, nei 

pressi del fiume Kamouraska. Ci racconta la sua vita durante dieci giorni di 

un freddissimo gennaio attraverso una sorta di giornale di bordo, qualche 

disegno e diversi elenchi. Pagina dopo pagina, registra la metamorfosi che 

si opera in lei: la paura del buio e dei coyote lascia spazio alla meraviglia; al disgusto per il 

sistema a cui ha voltato le spalle si sostituisce la speranza; le difficoltà della vita di ogni 

giorno si traducono nel proficuo apprendimento delle tecniche che le servono per 

sopravvivere e coabitare con gli animali che popolano la foresta boreale. Nella tana è un 

affascinante viaggio nelle profondità della natura e di sé stessi. Una ricerca di senso lontano 

dalla civiltà. Un ritorno alle origini per riscoprire il nucleo profondo dell'essere umano. 



Marina di Guardo, Quello che ti nascondevo. (Inv. 24952) 

Da quando la moglie Allegra è morta, precipitando da un dirupo affacciato sul 

lago di Como, Giacomo, imprenditore e titolare di un brand di gioielli, si 

trascina tra mattine grigie e pomeriggi interminabili, nell'attesa del momento 

in cui finalmente arriverà a casa e potrà chiudere fuori il mondo. Dopo essersi 

versato un bicchiere del whiskey preferito, il suo unico desiderio è passare la 

serata a riascoltare dalle casse dello stereo i vocali che la moglie gli ha 

mandato negli anni, e aggrappandosi a quella voce illudersi di averla ancora 

accanto. È proprio in una di quelle serate solitarie e intrise di malinconia che Giacomo, d'un 

tratto, coglie nella registrazione un dettaglio che prima gli era sempre sfuggito: in uno dei 

messaggi, per una frazione di secondo, dietro la voce di Allegra se ne distingue un'altra. 

Una voce che lui non conosce. Una voce che appartiene a un uomo. Divorato da un dubbio 

angosciante, Giacomo comincia a setacciare il computer della moglie, finendo per scoprire 

un segreto per lui inimmaginabile. Forse, la morte di Allegra potrebbe non essere stata una 

tragica fatalità. 

Luca D’Andrea, Lissy. (Inv. 24959) 

Inverno 1974. Marlene ha sposato Herr Wegener, l'uomo piú temuto del Sud 

Tirolo, per sottrarsi a una vita di miseria. Ora, però, qualcosa è cambiato. Sa 

che il marito non le perdonerà mai il tradimento, ma decide lo stesso di 

scappare da lui, dopo averlo derubato di un tesoro il cui valore va ben oltre 

quello del denaro. Uscita di strada con la macchina, la giovane viene salvata 

e curata da Simon Keller, un Bau'r, un contadino di montagna che abita in 

un maso sperduto. Intanto Herr Wegener ha scatenato la caccia, spinto dalla 

rabbia e dalla difficoltà in cui il gesto della moglie lo ha posto nei confronti del Consorzio, 

una potente organizzazione criminale. Sulle tracce di Marlene è stato messo l'Uomo di 

Fiducia, un personaggio gelido e letale che non si fermerà finché non avrà portato a termine 

il proprio compito. Presto la donna dovrà capire quale sia per lei la minaccia maggiore. Se il 

marito, il killer, lo stesso Simon Keller. Oppure Lissy. 

Ingar Johnsrud, Gli adepti. (Inv. 24957) 

Sembra un semplice caso di scomparsa, quello su cui l'ispettore Fredrik Beier, 

della polizia di Oslo, comincia a indagare. Certo, rischia di fare clamore, perché 

a sparire nel nulla è stata la figlia di un'esponente di primo piano del partito 

di governo. E perché la ragazza viveva all'interno di una setta cristiana, la 

"Luce di Dio". Ma il quadro si complica subito: nella villa che ospita la setta si 

consuma un massacro e nei sotterranei viene scoperto un laboratorio chimico 

all'avanguardia, del quale non è chiaro l'uso. C'è chi chiama in causa il 

terrorismo fondamentalista, chi soffia sul fuoco. Ma Beier, affiancato da una giovane e 

brillante agente musulmana, Kafa Iqbal, capisce che dietro al laboratorio, e alla strage, c'è 

una verità assai più complessa e che arriva ad affondare le sue radici fino a Vienna, negli 

anni del nazismo. 



Viveca Sten, La scelta. (Inv. 24971) 

Andreis Kovač è un uomo potente e inafferrabile. Arrivato bambino dalla 

Bosnia, è diventato il grande boss della malavita a Stoccolma, ma per 

incastrarlo la giustizia deve prima tentare di condannarlo per evasione fiscale. 

Decisa a mettere insieme le prove della sua colpevolezza, il procuratore capo 

Nora Linde conta sulla testimonianza della giovane moglie del boss: la 

deposizione di Mina è in grado di cambiare le sorti di un processo molto 

difficile, perché Kovač può permettersi i migliori avvocati sulla piazza e ha, come sempre, la 

certezza di uscirne pulito. Mina entra così nel programma di protezione speciale e trova 

riparo con il suo bimbo in una casa-famiglia su un’isola dell’arcipelago. Nessuno sa dove si 

nascondono. Ma Kovač rivuole lei e rivuole suo figlio, ed è pronto a tutto per riaverli. Nora 

e l’ispettore Thomas Andreasson della polizia di Nacka devono difenderli a tutti i costi dalla 

sua smisurata violenza e riuscire ad assicurarlo alla giustizia. 

Asmaa Alghoul & Sélim Nassib, La ribelle di Gaza. (Inv. 24979) 

Una voce fresca, sorprendente, audace che ci regala un racconto, mai 

ascoltato finora, di cosa significa essere palestinese e donna, patriota e 

femminista. Non possono fermarla né gli zii, intolleranti dirigenti di Hamas, 

né le bombe israeliane. Cosa ne sarà di una ragazza di Gaza che cresce 

all’ombra di uno zio, importante dirigente dei servizi di sicurezza di Hamas, 

al quale si oppone con determinazione e coraggio? Cosa ne sarà di lei con 

i soldati israeliani che fanno regolarmente irruzione in casa sua nel cuore della notte e 

costringono il nonno e altri vecchi a uscire in pigiama per cancellare i graffiti che alcuni 

giovani hanno disegnato sui muri? Cosa ne sarà di lei con un padre musulmano liberale 

amante della letteratura e un nonno benevolo che la nasconde sotto le coperte in una società 

dominata dalla chiusura, dalla corruzione e dal maschilismo, ma anche da un’incredibile 

umanità? La ragazza scrive per liberarsi dei troppi sentimenti contraddittori stilando, con un 

tono sia allegro che serio, un ritratto sensuale dell’amatissimo paese natio divenuto nel corso 

degli anni un calderone di guerre e integralismi. Diventerà scrittrice, ecco cosa ne sarà. 

Patrick Rothfuss, La paura del saggio. (Inv. 24961) 

Agli occhi di molti Kvothe è solo un taverniere, che affetta il pane, pulisce il 

bancone, prepara pasticci e torte. Eppure, quelle stesse mani hanno compiuto 

gesta e prodigi. E i racconti favolosi che circolano su di lui custodiscono il 

segreto di una vita leggendaria. In questa seconda giornata in compagnia del 

Cronista e delle sue domande, Kvothe continua a raccontarsi, e possiamo 

addentrarci con lui nelle nebbie del passato. L'apprendistato all'Accademia, 

scandito da sospetti, scoperte, affetti e incomprensioni, il servizio alla corte di potenti 

mecenati, i viaggi al seguito di compagnie mercenarie, lo studio di arti guerresche raffinate, 

e di incantesimi capaci di colpire come nessuna spada potrebbe, incontri con bellezze fatate, 

il cui amore significa sempre pericolo e follia. Sempre e comunque a inseguire lo sfuggente 

enigma dei Chandrian, gli esseri soprannaturali che hanno massacrato la sua famiglia. 



Franco Faggiani, L’inventario delle nuvole. (Inv. 24975) 

1915. Giacomo Cordero abita in Val Maira, con il nonno Girolamo, la madre 

Lunetta e l’anziana e riservata Desideria. Il ragazzo ha studiato ma gli viene 

imposto di restare a casa, a Prazzo, dove si vive di taglio del bosco, di 

piccolo allevamento e agricoltura, e dove gli abitanti delle malghe spesso 

sopravvivono nella più assoluta miseria. L’Italia è appena entrata in guerra 

e il vecchio Girolamo, ruvido e determinato capofamiglia, commerciante 

scaltro e capace, è diventato il fornitore ufficiale di merci per l’esercito. A 

Giacomo, esonerato dal servizio militare, viene affidata quindi la più delicata delle attività di 

famiglia, la raccolta dei pels, i capelli, che, accuratamente lavorati durante l’inverno dalle 

donne del luogo, saranno rivenduti in primavera agli atelier delle grandi città di confine per 

farne parrucche, ancora molto richieste. Per il commercio dei capelli in Francia, Giacomo si 

affida a un venditore esperto, Natale Rebaudi, che gli farà da guida confidandogli vecchi 

segreti riguardanti suo padre. Quando il ragazzo sarà costretto ad affrontare una situazione 

inattesa e a prendere in mano gli affari di famiglia, tuttavia, il più grande insegnamento gli 

verrà dal ricordo dei giorni passati da solo in montagna che lo aiuterà ad apprezzare il valore 

delle piccole cose e la semplicità del vivere quotidiano. Faggiani ricostruisce con grande cura 

dei dettagli un paesaggio particolare e un mestiere insolito che molti ancora ricordano. 

Richard Gwyn, Color cane che fugge. (Inv. 24956) 

Lucas, un ragazzo irlandese di belle speranze, vive e lavora a Barcellona. Un 

giorno trova sotto la porta di casa sua una cartolina senza francobollo che 

riproduce l'immagine di un quadro e reca un messaggio sibillino: la data del 

giorno seguente e l'ora e il luogo di uno strano appuntamento. Incuriosito, 

Lucas si presenta il giorno successivo al luogo dell'incontro, la fondazione Mirò, 

e là si imbatte in una ragazza enigmatica e affascinante. Un incontro fatale e, 

insieme, l'inizio di una travolgente passione e di infiniti guai. 

Stefano Soli, Il quarto requisito. (Inv. 24972) 

Anna ha vent’anni e una bellezza sfacciata che non ha bisogno di ostentare. 

Ambiziosa e sicura di sé, adorata e coccolata dai genitori, viene da una 

famiglia umile e si è trasferita dall’Elba a Trieste per studiare architettura. 

Gloria di anni ne ha trenta, segnati da un’infanzia da incubo e da 

un’adolescenza trascorsa interamente in un carcere minorile. Aggressiva e 

manesca, niente sembra farle paura, tranne la solitudine contro la quale gli 

unici antidoti sono il corpo di Anna e la cocaina. Risoluta nelle azioni criminali 

ma emotivamente vulnerabile, Gloria vorrebbe Anna solo per sé. Lei si concede, ma detta 

modi e tempi. Con l’esca di un po’ di sesso facile le due agganciano e derubano, il maschio 

nelle loro mani diventa oggetto e preda. Durante una rapina in un appartamento, l’anziana 

vittima muore accidentalmente. Dalla finestra di casa Marcella, moglie vessata e umiliata, 

vede tutto. Quando Anna scompare misteriosamente, Gloria capisce che qualcuno o 

qualcosa si sta mettendo tra di loro. Per Gloria lei è ossigeno, è l’aria che respira, non se la 



lascerà portare via senza lottare. Ma l’educazione criminale di Anna è più avanzata di quanto 

Gloria possa immaginare: Anna delinea, progetta e costruisce il suo futuro come farebbe 

con un progetto architettonico, partendo dalle fondamenta e curando ogni dettaglio, 

rispettando alla lettera i tre requisiti vitruviani. 

Ai Yazawa, Paradise kiss. (Inv. 24960) GRAPHIC NOVEL 

A vent’anni dall’uscita del primo capitolo sulla rivista di moda giapponese 

Zipper, torna in un volume autoconclusivo Paradise Kiss di Ai Yazawa. 

Scoprite o riscoprite con noi la storia di Yukari, una ragazza che pensa solo 

allo studio… ma la cui vita verrà stravolta dall’incontro con i creativi 

dell’atelier Paradise Kiss! 

 

SAGGISTICA 
 

Alberto Angela, Nerone. (Inv. 24974) 

Il giorno dopo l'incendio che ha devastato Roma, tutti guardano 

all'imperatore per ricominciare. Ma lui non è né un conquistatore di terre 

come Cesare, né un costruttore di imperi come Augusto. Dalle ceneri della 

Città Eterna, Nerone emergerà come il Joker della Storia... Alberto Angela 

ne ricostruisce la figura in tutte le sue sfaccettature: artista poliedrico, 

audace auriga, collezionista d'arte, ma anche abile negoziatore, assassino 

e feroce repressore, come dimostra la persecuzione dei cristiani incolpati di 

aver causato proprio il Grande incendio, il fil rouge di questa trilogia. Il racconto ci 

permetterà di capire come un singolo momento del passato abbia plasmato il nostro mondo 

attuale. Se quella notte del 18 luglio del 64 d.C. non fosse caduta una lucerna accesa in un 

magazzino del Circo Massimo, cosa ci sarebbe scritto oggi sui libri di storia? Senza la 

conseguente crocifissione di san Pietro, quale sarebbe stato il percorso del cristianesimo? 

Nella Roma odierna ci sarebbero il Colosseo e tutti i monumenti che ancora oggi possiamo 

visitare? Si completa così la trilogia, frutto di una lunga ricerca sul campo con ricostruzioni 

e dati inediti. Un'indagine meticolosa e originale che offre una chiave di lettura nuova su 

Nerone e ciò che ci ha lasciato in eredità. 

Patrizio Cossa, Niente panico! Come sopravvivere alla paternità. (Inv. 24982) 

“Diventare padre è un percorso molto più lungo della gestazione femminile, 

e molte volte non si arriva a capire di esserlo prima dei diciotto anni del 

proprio figlio. La gravidanza di un padre si può dividere in tre fasi. Il primo 

trimestre c’è lo studio matto e disperatissimo: lettura di tutti i libri sulla 

puericultura disponibili sul mercato, con focus su ogni tipo di argomento, 

dalla depressione post partum alle famigerate cure omeopatiche per il futuro 

del pargolo. Il secondo trimestre è dedicato alla cura verso la mamma, che si sta 

trasformando in una pianta tutt’una col divano. Ogni riferimento alla donna che vi ha 



accompagnato fino a quel momento sparisce in un buco spaziotemporale, senza apparente 

possibilità di ritorno. Il terzo e ultimo trimestre è impegnato nell’organizzazione dell’evento: 

la casa viene stravolta, le cose del papà non strettamente necessarie, cioè tutte, devono far 

posto a quelle del nuovo ospite. Si comprano mobili, si buttano mobili, si spostano mobili. 

Poi lui, o nel mio caso lei, arriva, e tutto cambia. Apre gli occhi e te li pianta addosso. Fine 

dei giochi! Grazie per aver partecipato, papà. Da quel momento sei fregato. Ma niente 

panico, ce la possiamo fare. Spero”. 

Valeria Palumbo, La donna che osò amare se stessa. (Inv. 24977) 

Virginia Oldoini, contessa di Castiglione, è una delle donne più fotografate, 

ritratte, adulate e criticate dell’Ottocento. In vita è stata raccontata, di volta 

in volta, come la più bella e la più spregiudicata delle dame alla corte di 

Napoleone iii, perversa fin da ragazza, agente di Cavour, amica dei potenti, 

avida, passionale, la belle dame sans merci, speculatrice in Borsa, alleata dei 

Rothschild, presto appassita, pazza… Proclamava di aver fatto l’Italia e salvato 

il papato, però non ha trovato posto nel Pantheon dei fondatori della patria, 

peraltro tutti maschi fino a tempi recentissimi. Le corti europee, all’epoca, pullulavano di 

giovani donne belle, intelligenti, colte, disinvolte che servivano interessi vari, economici e 

politici, alimentando una diplomazia parallela; diplomazia, sia inteso, affidata anche agli 

uomini, solo che a loro poi toccavano onori, cariche e gloria, come al bel Costantino Nigra, 

spedito da Cavour ad adulare l’imperatrice Eugenia. Alle donne no: scaduto il tempo di una 

breve giovinezza restava solo (come accadde a Virginia) la possibilità di muovere le fila di 

relazioni pazientemente costruite. Ma nell’ombra. Senza titoli. E, cosa che spesso si 

dimentica, in un quadro giuridico terrificante: l’Italia si fece senza rendere le donne cittadine. 

Anzi, seguendo proprio il codice napoleonico, rendendole schiave dei loro mariti. Virginia 

non fu una intellettuale da campi di battaglia o da salotti militanti. Non conobbe il significato 

della parola solidarietà. Provò a farcela da sola. Quale donna avrebbe potuto vincere in un 

gioco così impari, le cui regole erano stabilite dagli uomini? Rivendicando regole proprie, è 

stata travolta dalla macchina del fango: raccontarla come una “peccatrice” è stato un abile 

stratagemma per giustificare l’esclusione di tutte le donne da quell’agone. 

Nino Strachey, Stanze tutte per sé. (Inv. 24981) 

Nel castello di Knole, nella Stanza della Torre azzurra, c'è un vecchio 

baule di alluminio con la scritta: «Edward Sackville-West: Carte 

varie». Al suo interno erano custodite testimonianze intime di vite 

vissute nel cuore della Bloomsbury letteraria degli anni Venti. Lytton 

Strachey, Duncan Grant, Bunny Garnett e Stephen Tomlin 

soggiornarono tutti a Knole insieme a Eddy. Due di questi amici - 

Duncan Grant e Stephen Tomlin - divennero suoi amanti e riempirono le sue stanze di 

vibranti espressioni di creatività bloomsburyana. In questo mondo si muovevano con 

altrettanta disinvoltura la cugina di Eddy, Vita Sackville-West, e la sua amante Virginia Woolf, 

i cui nomi vennero legati per sempre dalla pubblicazione del romanzo «Orlando» nel 1928, 

ambientato a Knole stesso. Eddy, Virginia e Vita, uniti da un intimo intreccio di rapporti 



umani e sociali, crearono fra il Kent e l'East Sussex tre dimore che sfidavano le convenzioni 

dell'epoca. «Stanze tutte per sé» esplora le dimore dei tre scrittori legati al gruppo di 

Bloomsbury e narra storie intime d'amore e desiderio, di rapporti mutevoli e incontri erotici, 

descrivendo vividamente gli ambienti in cui si svolsero e schiudendo scenari inediti sul 

complicato intreccio di quelle esistenze. 

Francesca Borri, La guerra dentro. (Inv. 24940) 

Il 21 agosto 2013 un attacco chimico alla periferia di Damasco ricorda al 

mondo l'esistenza della guerra in Siria, già in corso da due anni. L'intervento 

occidentale sembra imminente, decine di giornalisti accorrono alla frontiera 

per poi sparire delusi quando Obama decide di non bombardare. Lasciano 

dietro di sé 126.000 vittime accertate, 200.000 stimate, e oltre metà della 

popolazione sfollata o rifugiata nei paesi vicini: secondo le Nazioni Unite, la 

peggiore crisi umanitaria dai tempi della seconda guerra mondiale. Francesca 

Borri copre per mesi la battaglia di Aleppo da reporter freelance e capisce presto di trovarsi 

su un duplice fronte: quello di una guerra senza regole, dove non esiste alcuna distinzione 

tra civili e combattenti, ma anche il fronte quotidiano dei rapporti con i caporedattori e gli 

altri giornalisti, in cui dominano cinismo, competizione, superficialità. Un viaggio nella 

guerra, ma anche nei meccanismi a noi nascosti con cui viene costruito, e spesso distorto, 

il suo racconto. Un viaggio che investe come un colpo di mortaio tutto quello in cui crediamo, 

il lavoro, l'amicizia, le ambizioni, e ci costringe a non sprecare più niente della bellezza della 

vita. 

RAGAZZI 
 

 
Erin A. Craig, La casa di sale e lacrime. (Inv. 24980) - YOUNG ADULTS 

Annaleigh conduce una vita riservata e isolata a Highmoor nella casa di 

famiglia sulle coste rocciose di Salten, con le sorelle, il padre e una matrigna. 

Un tempo erano dodici, ma ora un inquietante silenzio rimbomba nelle grandi 

stanze, dopo che quattro vite sono state interrotte. Ogni morte è stata più 

tragica della precedente: un'epidemia, una caduta fatale, un annegamento, 

un tuffo insidioso... E nei villaggi circostanti corre voce che la famiglia sia 

stata maledetta. Ossessionata da una serie di visioni spettrali, Annaleigh è 

sempre più convinta che le morti non siano state solo un incidente. Tutte le notti fino al 

sorgere del sole le sue sorelle partecipano di nascosto a balli scintillanti, strette in eleganti 

abiti di seta e scarpine luccicanti, e Annaleigh non sa se cercare di fermarle o unirsi ai loro 

appuntamenti segreti per scoprire cosa sta succedendo. Perché con chi, o con cosa, stanno 

davvero ballando? Quando il coinvolgimento di Annaleigh con un misterioso ed enigmatico 

sconosciuto si intensifica, dandole nuovi elementi per scoprire la verità su ciò che sta 

distruggendo la sua famiglia, inizia una corsa contro il tempo per sciogliere l'oscuro enigma 

che coinvolge le sue sorelle, prima che venga rivendicata la prossima di loro. 



Erin Doom, Stigma. (Inv. 24962) - YOUNG ADULTS 

La protagonista di questa storia non crede più nei miracoli. Troppe volte la 

vita l’ha masticata e risputata, illudendola che un futuro scintillante fosse in 

serbo per lei. Da sola e senza mezzi, Mireya decide di trasferirsi a Philadelphia 

in cerca di fortuna. Con sé ha soltanto una vecchia valigia, intorno l’inverno 

gelido di una città sconosciuta. Il suo personale miracolo sembra compiersi 

quando si imbatte in un’insegna al neon che si staglia nel buio della notte. 

Eccentrico e sfarzoso, il club Milagro’s è un luogo capace di affascinare 

chiunque ne varchi la soglia, Mireya compresa. Con l’ostinazione di chi non ha niente da 

perdere, la ragazza riesce a farsi assumere come barista. Il Milagro’s, però, è più di un locale 

esclusivo. Dietro le sue porte chiuse, oltre i lustrini e le luci di scena, si intrecciano destini e 

sussurrano segreti. I più oscuri si condensano tutti nel viso aspro e incantevole di Andras, il 

capo della sicurezza. Fra Mireya e Andras è odio a prima vista. Entrambi portano sulla pelle 

gli stessi segni, hanno addosso il marchio di chi ha dovuto imparare a lottare per 

sopravvivere. Eppure i due continuano a imbattersi l’uno nell’altra, come attirati da una forza 

misteriosa che non sanno né possono contrastare, stretti da un filo dorato più forte di un 

destino. 

TJ Klune, Nella vita dei burattini. (Inv. 24963) - YOUNG ADULTS 

In una foresta antica e sperduta, in mezzo ad alberi maestosi, c'è una 

curiosa casetta in cui abitano tre robot: Giovanni Lawson, detto Gio, 

androide inventore; l'Infermiera Ratched, macchina per l'assistenza 

sanitaria dolcemente sadica; e Rambo, piccolo aspirapolvere ansioso. 

Insieme a loro il giovane Victor Lawson, unico essere umano della famiglia. 

La vita scorre tranquilla finché un giorno Vic trova e ripara un androide 

sconosciuto chiamato Hap, e scopre che lui e Gio condividono un oscuro 

passato. L'arrivo di Hap turba la serenità della famiglia, che fino a quel 

momento ha vissuto nascosta, svelandone la posizione agli agenti dell'Autorità a caccia di 

ribelli. Gio viene catturato e portato nella Città dei Sogni Elettrici, dove rischia di essere 

smantellato o, peggio, riprogrammato. E così, per salvarlo, Victor, Hap, Rambo e l'Infermiera 

Ratched si mettono in cammino attraverso un paese ignoto e ostile. Il viaggio sarà 

l'occasione per riflettere su ciò che distingue un cuore umano da un cuore meccanico, e Vic 

si troverà a compiere una scelta decisiva: sarà in grado di aprirsi all'amore, con tutto quello 

che comporta? 

Alice Oseman, Heartstopper. (Inv. 24917) – GRAPHIC NOVEL 

Charlie e Nick frequentano la stessa scuola ma non si sono mai incontrati... 

fino al giorno in cui si trovano seduti l'uno accanto all'altro. Diventano subito 

amici. Anzi di più. Charlie si innamora perdutamente di Nick, anche se pensa 

di non avere alcuna possibilità. Ma l'amore è sempre sorprendente, e anche 

Nick si scopre attratto da Charlie. Molto più di quanto entrambi potessero 

immaginare. 



Daniele Nicastro, Fino all’ultima # challenge. (Inv. 24965)  

Michelangelo, quindici anni, non è più lo stesso: l’estate si è portata via il 

nonno a cui era molto legato, costringendolo per la prima volta a fare i conti 

con la morte. Dei pomeriggi passati con lui, a contemplare le piante con le 

mani affondate nella terra, non gli restano che le foto sbiadite e quel vuoto 

irreparabile che lo scava dentro. Un pomeriggio il suo migliore amico Sabatino 

gli propone una #10dayschallenge per scacciare la tristezza, così Michi si 

lascia convincere e dà il via a un vortice crescente di prove, all’inizio divertenti, poi sempre 

più pericolose e prive di senso, che lo portano a rischiare grosso pur di esorcizzare la paura. 

L’unica a non subire il fascino delle sue challenge è Erica, una ragazza impegnata nella difesa 

dell’ambiente: le chiacchiere con lei saranno motivo di riflessione e di crescita, e regaleranno 

a Michelangelo emozioni superiori a qualsiasi pericolo… Età di lettura: da 11 anni. 

Paola Zannoner, Il mondo sarà. (Inv. 24964)  

Cinque amici appassionati di scienza ritrovano un vecchio libro in cui si parla 

di un albero della vita che nasconde tra i suoi rami un intricato percorso 

segreto. Decifrandone i messaggi criptati si ritrovano ad attraversare alcuni 

misteriosi portali che conducono nei più lontani angoli della Terra. Iniziano così 

un incredibile viaggio guidati da un'antica sapienza che potrebbe aiutarli a 

salvare il pianeta. Età di lettura: da 10 anni. 

Gianni Rodari, Zoo di storie e versi. (Inv. 24938)  

Nella sua lunga attività di scrittore Gianni Rodari dedicò moltissime storie e poesie agli 

animali: volpi sempre furbe, gatti vanitosi. Al centro del libro il lettore trova, 

poi, due bambini che per provare il loro coraggio si fanno chiudere nello zoo 

e ascoltano incantati le bellissime storie degli animali: è un susseguirsi di 

sorprese e di emozioni che passano, infine, alla poesia vera e propria costruita 

con tutta la bravura di cui Gianni era capace. Lo zoo ideale di Rodari non è 

dunque un luogo di prigionia per gli animali, ma è uno spazio di felicità, di 

libertà della fantasia, di piacere del racconto. Età di lettura: da 8 anni. 

Angela Leòn, Charlotte. Come abitare il mondo. (Inv. 24968)  

Parigi nel 1903 è una città modernissima. C’è la metropolitana e la gente ha 

più tempo libero: va al caffè e ordina i dolci migliori. Succedono le cose più 

interessanti, infatti è la città più amata dagli artisti. In quello stesso anno nasce 

a Parigi Charlotte Perriand. Charlotte passa molto tempo in campagna e sogna 

di scalare la montagna più alta. Grande appassionata di sport e di musica, è 

attratta dallo spazio vuoto perché il vuoto, dice, può contenere tutto. 

Progetterà insieme e per Le Corbusier molti arredi per gli interni di celebri edifici e insieme 

a Jean Prouvè mobili e sedie. Grazie al suo amore per la montagna, le verrà chiesto di 

progettare la stazione di sci di Les Arcs. Ángela León, ci racconta le avventure di un’altra 

instancabile protagonista della cultura e dell’arte del Novecento. Età di lettura: dai 7 anni. 



Maria Luisa Bozzi, Nel mondo dei dinosauri. (Inv. 24945)  

L'affascinante mondo dei dinosauri: la loro storia, le testimonianze degli 

scienziati, la loro nascita, il dominio della Terra e la loro scomparsa. Un libro 

per scoprire e conoscere tutte le caratteristiche e gli aspetti della vita di questi 

giganteschi animali, che per lungo tempo sono stati i dominatori assoluti del 

nostro pianeta. Età di lettura: da 7 anni. 

A.A.V.V., Un meraviglioso viaggio nello spazio. (Inv. 24946)  

Un viaggio nell'universo dedicato ai più piccoli per conoscere i pianeti, le 

galassie, le navicelle spaziali, la conquista della Luna e tanto altro... Il libro è 

coloratissimo, il testo in maiuscolo è semplice e diretto e facilita le prime 

letture. Le illustrazioni, ricche di didascalie che le spiegano, agevolano 

l'apprendimento. Età di lettura: da 6 anni. 

Daniela Celli, Alla scoperta di New York. (Inv. 24967)  

New York, la città che non dorme mai, vi aspetta! Un momento... sapete perché 

la metropoli americana si chiama così? O che solo qui è possibile percorrere le 

stesse strade in cui sfrecciano i più amati supereroi? E che si può scalare la 

Statua della Libertà grazie a una scala nascosta al suo interno? Questo libro è 

più che una guida! E un contenitore di storie e curiosità per viaggiare... perfino 

dal divano di casa! Quattro diversi itinerari vi condurranno alla scoperta di tutte le tappe 

scelte appositamente per voi. E tra una meraviglia e l'altra ci sarà anche il tempo per giocare 

insieme. Età di lettura: da 6 anni. 

Michela Nodari-Cecilia Fallongo, Un Natale da elfo. (Inv. 24966)  

Ogni tanto anche agli elfi di Babbo Natale le cose vanno storte, e il piccolo 

Oliver, al suo primo giorno di lavoro, si trova nei pasticci! Troverà un modo 

per cavarsela e salvare il Natale? Per Oliver è un giorno importante: inizierà 

a lavorare nella fabbrica del Natale! Si prepara al meglio e, una volta arrivato, 

gli viene affidato un compito nelle stalle, dove scoprirà che stare dietro alle 

famose renne di Babbo Natale non è tanto semplice! Età di lettura: da 5 anni. 

Anselmo Roveda-Paolo Domeniconi, Il trattore della nonna. (Inv. 24969)  

Nessuno sa guidare il trattore meglio della nonna e nessuno sa fare delle crostate 

succulente come quelle del nonno! Età di lettura: da 3 anni. 

 

Amanda Li, Un pettirosso di nome Patty. (Inv. 24944)  

Si crede un topolino... ma è un pettirosso! Patty è cresciuta in una famiglia di 

topolini, ma si sente così diversa dai suoi fratelli. Per dimostrare che può essere 

uguale a loro, si mette in viaggio. Riuscirà poi a ritrovare la strada di casa? Età 

di lettura: da 3 anni. 



Ian Falconer, Olivia. (Inv. 24943)  

Olivia ama i vestiti, il mare e i musei. Ama le canzoni, i quadri e prima di dormire 

vuole leggere un sacco di libri... Età di lettura: da 3 anni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Biblioteca di San Nicolò orario invernale, da settembre 2024 a giugno 2025 
 

Lunedì  9-13 / 15.00-18.30                                                                telefono 0523/760494 
Martedì 9-12.30                                                                e-mail biblioteca@comune.rottofreno.pc.it 
Mercoledì 9-12.30 
Giovedì  9-12.30 / 15-18.30 
Venerdì  9-12.30 / 15.30-18.30 
Sabato  9-12.30 

 


